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EDITORIALE 
ĉ il caso di riprendere sciarpe, cappelli, giacche e cappotti.  

In questo periodo dellõanno, quan-

do lõinverno sembra un lontano 

ricordo e lõestate si pu¸ quasi toc-

care con la punta delle dita, men-

tre sciarpe e cappelli iniziano a 

scomparire dai nostri armadi e 

felpe leggere prendono finalmente 

il posto di giacche e cappotti, 

unõondata di gelo si ¯ abbattuta 

sullõOccidente. Un vento freddo ¯ 

partito dalla Russia, ha travolto 

e devastato lõUcraina e, pene-

trando in ogni spiffero e fessura, 

¯ entrato prepotentemente nelle 

nostre case. Come quarantõanni fa 

lõeco di unõesplosione ad Est rim-

bomba in Occidente, anche questa 

volta ci troviamo a fare i conti con 

le scorie radioattive non pi½ di un 

disastro nucleare1 ma di una guer-

ra che, forse, si poteva evitare.  

Spesso ci dimentichiamo che il 

mondo in cui viviamo non ¯ poi 

cos³ diverso da una centrale nu-

cleare: ad ogni causa consegue 

un effetto inserito in un infinito 

succedersi di reazioni. Quando 

un neutrone colpisce un nucleo di 

uranio dividendolo in due fram-

menti, libera altri neutroni che a 

loro volta inducono un processo di 

fissione, innescando una reazione 

a catena che pu¸ crescere espo-

nenzialmente. Se ¯ vero che il bat-

tito dõali di una farfalla in Brasile 

pu¸ provocare un tornado in Te-

xas, negli ultimi due anni ci siamo 

rese conto che anche un tampone 

positivo a Wuhan pu¸ diventare 

una pandemia e che unõambizione 

personale pu¸ degenerare in una 

guerra. 

Oggi pi½ che mai ci rendiamo con-

to che per analizzare e capire ci¸ 

che ci circonda, tanto vicino o tan-

to lontano che sia, abbiamo biso-

gno di uno sguardo dõinsieme. 

Lõeditoriale, che dopo anni ¯ 

tornato ad occupare le prime 

pagine del Cav¸, si propone co-

me guida per il lettore attraver-

so ogni numero e offre una visio-

ne complessiva del tema appro-

fondito, sottolineando il filo rosso 

che collega inevitabilmente tutti 

gli articoli, anche quelli che sem-

brano pi½ distanti. 

Quale numero migliore di questo 

per re-introdurlo? Per avere dav-

vero uno sguardo dõinsieme, infat-

ti, ¯ necessario individuare un 

punto di partenza, un elemento 

comune che possiamo definire 

come lõorigine. òAtomosó in gre-

co significa òindivisibileó: nel 

corso della storia lõatomo ¯ sem-

pre stato considerato lõunit¨ fon-

damentale di ogni cosa. Ed ¯ pro-

prio lõatomo il tema centrale di 

questo numero, declinato in ogni 

suo aspetto, dalla storia alla scien-

za, passando per lõattualit¨ con le 

guerre nucleari e lõarte, tra romanzi 

e canzoni.  

A quasi un mese dallõinizio della 

stesura di questo articolo ci ren-

diamo conto che non tutto ¯ sem-

pre bianco o nero, pioggia o sole. 

Ci sono giornate che iniziano geli-

de e ventose e ci costringono ad 

indossare giacche, sciarpe e cap-

pelli, ma non ¯ raro che nel pome-

riggio un raggio di sole caldo ci 

colga alla sprovvista lasciandoci, 

per un momento, a maniche corte 

(sar¨ forse il riscaldamento globa-

le?). Cos³ anche questo periodo, 

iniziato con una tempesta, ci ha 

riservato scorci di cielo terso e 

azzurro: lo stato di emergenza ¯ 

cessato, la vita sta lentamente 

tornando alla normalit¨ e la nostra 

scuola, dopo essersi schierata con-

tro la guerra, ha dato il benvenuto 

a un nuovo compagno ucraino. 

Cercando di far scorgere anche a 

voi, seppur in lontananza, bagliori 

di speranza, auguriamo buona 

lettura. 

Cristina Pericoli - IV I 

Ilaria Vinattieri - IV I 

[1]  Si fa riferimento al disastro nucleare di Cher-
nobyl del 26 aprile 1986  
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Ed eccoci qua ragazzi e ragazze, 

siamo ritornati con le news del Ca-

vour! 

La prima notizia che vi vogliamo 

dare ¯ che il 1 marzo tutti gli stu-

denti e le studentesse hanno indos-

sato qualcosa ej bianco. In segno di 

protesta contro la guerra in 

Ucraina e contro tutte le guerre e 

per richiamare lõattenzione sulla 

necessit¨ della PACE, sempre e 

comunque, senza se e senza ma. 

Quello stesso giorno ¯ stato osser-

vato un minuto di silenzio con la 

gradita partecipazione anche di 

molti prof! 

La seconda ¯ che sono finalmente 

arrivate le shopping bag e le bor-

racce, bellissime! Presto arriver¨ 

lõintegrazione dellõordine per chi 

non ha ricevuto tutto quanto desi-

derava. Inoltre, si sono appena con-

clusi gli ordini per le felpe del Ca-

vour, dopo i vari sondaggi sulla 

pagina Instagram Felpe Cavour per 

decidere insieme la grafica. Belle 

bellissime pure queste! 

Alle scalette tanto amate, vicino 

allõalbero, ragazzi e ragazze di classi 

diverse, in particolare 4 I, 5 I e 3 F, 

hanno avviato un nuovo progetto 

chiamato òil Giardino dei Giustió, 

promosso dalla professoressa Emi-

liani e dal professor Insinna. ĉ co-

minciato con una riqualifica delle 

scalette che sono state rimesse in 

sesto e che da adesso in poi saran-

no utilizzate come spazio per con-

fronti, scambi, dialoghi e riflessioni 
condivise, per mettersi l³ a parlare e 

tenere viva la sensibilit¨ su questio-

ni importanti come òi giusti nella 

Shoahó ma anche i ògiustió della 

Storia, eroi ed eroine di ieri e di 

oggi, anche senza una medaglia sul 

petto. 

Il funzionamento del bar ¯ cambia-

to unõaltra volta, ci sono ancora 

nuove disposizioni della Dirigente: 

ci state capendo qualcosa? Noi 

siamo rimasti alle vecchie modalit¨, 

siamo ancora un poõ confusi ! Ci 

sembra di aver capito che i dipen-

denti del bar vengono a distribuire 

le ordinazioni raccolte sul sito del 

bar direttamente in classe, perci¸ 

praticamente, stanno sempre in 

giro e fanno su e gi½ per le scale. 

Qualche prof si lamenta delle inter-

ruzioni durante le lezioni ma non 

pensiamo possa andare diversa-

mente, dal momento che la nostra 

scuola ¯ molto grande e ospita tan-

ti alunni e alunne. Secondo noi ¯ 

tempo di tornare alle vecchie mo-

dalit¨, magari scaglionate con i vec-

chi turni e con lõaiuto dei rappre-

sentanti di classe. 

Notiziona dellõultima! A breve ritor-

nano i Cineforum al Cavour, evvi-

va! La prima proiezione si ¯ svolta 

il  6 aprile, finalmente possiamo 

tornare a guardarci insieme qualche 

film di quelli storici e indimenticabi-

li e a parlarne insieme, condividen-

do emozioni e opinioni. Il 6 aprile ¯ 

stato proiettato un documentario 

che racconta i 9 mesi dopo la gravi-

danza. I nove mesi successivi alla 

gravidanza possono essere sia 

brutti sia belli, anche se tutť pen-

sano che possano essere solo belli. 

Verso met¨ marzo, improvvisamen-

te si ¯ rotta la centralina elettrica 

della palazzina B, e tutta la palazzi-

na ¯ rimasta chiusa per un giorno 

intero per permettere la risoluzione 

del guasto. Siamo rimast3 tutt3 a 

casa, niente didattica, ma solo per 

un giorno, perch® il problema ¯ 

stato risolto in fretta. 

Il 14 marzo, poi, bccjbnp!Ǻobmnfo.

uf! sfbmj{{bup la nostra tanto ago-

gnata Cavour Night! Abbiamo fat-

to festa, ballato e condiviso una 

serata òsenza pensierió insieme ai 

ragazzi e le ragazze del Machiavelli 

nella grandissima e fichissima di-

scoteca del Planet. Ne avevamo 

proprio bisogno! 

E cosa dire del Danted³? La nostra 

scuola si ¯ sicuramente distinta per 

aver organizzato una giornata dedi-

cata al Sommo Poeta, il 24 marzo, 

ricca di tante realizzazioni di gruppi 

classe diversi, video, testi, poesie, e 

tanto altro che hanno ricordato 

e  celebrato lõimportanza della sua 

opera letteraria e del suo stile per 

la nostra storia e cultura. 

Ultima notizia, certo non per im-

portanza: ¯ stato fondato un nuovo 

club a scuola che si chiama òClub 

Culturale Cavouró, ideato da Mat-

tia Maseroli e Damiano Ferro. Il 

club si incontrer¨ per trattare e ap-

profondire tematiche di tutti i tipi: 

culturali, di attualit¨ ma anche que-

stioni di cui avete bisogno di parla-

re e volete portare allõattenzione di 

tutti, condividere e capire meglio. 

Lukman Cortoni - I H 

Simone Mariani - I H 

CHMC>?L 

NEWS DAL CAVOUR 
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DIFFERENZA NELLċAPPROCCIO ALLE  

SCIENZE TRA CANADA E ITALIA 
Osservare i propri atomi 

Uno degli  aspetti fondamentali del 

semestre allõestero ¯ lõapertura a 

nuove idee e punti di vista. Ogni 

cosa cambia prospettiva: la sociali-

t¨, lo stare in famiglia, le istituzioni, 

il sistema scolastico,  e pi½ specifi-

catamente il diverso approccio alle 

materie. Ogni materia ¯ affrontata 

da un punto di vista pi½ pratico, 

dai dibattiti nella classe d'inglese, al 

lancio di nuovi prodotti in marke-

ting, alla costruzione di macchine in 

ingegneria. Tuttavia, lõaspetto pi½ 

interessante tra tutti ¯ la differenza 

nellõapproccio alle materie scientifi-

che.  

In Italia il programma ¯ puramente 

teorico. A seconda dellõindirizzo 

scelto si affrontano, a un livello pi½ 

o meno profondo, materie come 

fisica e scienze. Nel calderone della 

parola òscienzeó si nascondono 

moltissime sottocategorie: chimica, 

biologia, anatomia, scienze della 

terra, astronomia, scienze dellõevo-

luzione. Un programma utopica-

mente esteso, difficilmente svolto 

in modo esaustivo con poche ore a 

settimana: tutte queste discipline 

sono trattate da un solo professore, 

dotato di una laurea in una, forse 

due, tra queste. Il laboratorio di-

venta, pertanto, un lusso del quale 

pochi usufruiscono, visitato solo 

tre/quattro volte in cinque anni di 

liceo 

In Canada lõapproccio ¯ totalmente 

diverso. Lõintero sistema scolastico 

ruota intorno allõindividuo, che 

sceglie quasi in completa libert¨ il 

livello e la tipologia dei propri corsi 

e, invece di analizzare accurata-

mente gli aspetti teorici delle disci-

pline, se ne discutono ampiamen-

te gli aspetti pratici. Questo ha un 

riscontro ancora maggiore nel 

mondo delle scienze, dove spesso 

tra teoria e pratica cȭ un abisso. 

Solitamente dopo, o durante, lo 

studio di un argomento cȭ una 

lezione di laboratorio per osservare 

concretamente le nozioni imparate; 

Ci¸ da una marcia in pi½ ai corsi 

òSTEMó, acronimo di science, tech-

nology, engineering and mathema-

tics, utilizzato per indicare le disci-

pline scientifico-tecnologiche: Sono 

classi propedeutiche allõuniversit¨, 

sia per gli argomenti che per i meto-

di utilizzati. Lo studente ¯ indipen-

dente e responsabile della propria 

tabella di marcia. Non ci sono co-

stanti interrogazioni ma lectures su 

ogni argomento seguite da test. No-

nostante ci¸, il voto pi½ importante 

¯ quello di laboratorio, dato in base 

ai report scritti dopo ogni espe-

rienza. 

Tra i veri esperimenti fatti in classe, 

i due che mi hanno colpito di pi½ 

sono stati lõosservazione di cellule 

al microscopio e la dissezione di 

un feto di maiale. Per quanto il 

primo possa sembrare banale, gli 

anglosassoni hanno trovato un mo-

do per renderlo a sua volta interes-

sante. Infatti, ognuno ha potuto 

prelevare un campione di tessuto 

dallõinterno della propria guancia, 

preparare un vetrino di laboratorio 

ed osservare le proprie cellule al 

microscopio. ĉ stato possibile vive-

re la scienza, esserne il soggetto, 

invece di studiarla passivamente da 

libri stampati. Il secondo ¯ stato 

fondamentale da diversi punti di 

vista. Sicuramente ha messo in 

luce le risorse che un scuola pub-

blica canadese ha in confronto a 

quella italiana, dato che sono stati 

in grado di fornire ad ogni coppia 

di studenti un feto da dissezionare. 

Inoltre ha reso possibile agli inte-

ressati a una carriera medica il met-

tersi in gioco di fronte a un aspet-

to pi½ crudo e stomachevole della 

materia. 

In conclusione, credo che lõapproc-

cio giusto sia ottenuto nel punto di 

incontro. Infatti se il metodo an-

glosassone permette un'esperienza 

pratica completa, questa non pu¸ 

essere capita a pieno senza il con-

testo teorico dato dallõistruzione 

italiana. Inoltre, la forza del nostro 

sistema sta nel garantire una cultu-

ra completa, a 360Á, mentre il siste-

ma canadese rischia di dare una 

formazione troppo incentrata su un 

solo aspetto, lasciando moltissime 

aree grigie. Come decidere allora? 

Credo che il miglior metodo vada 

considerato da materia a materia. 

Per alcune, come matematica, filo-

sofia, storia, lõapproccio teorico ¯ il 

migliore, mentre per chimica, biolo-

gia e anatomia lõapproccio pratico ¯ 

fondamentale e pu¸ fare la diffe-

renza nel coinvolgimento degli stu-

denti.  

Sofia Rossi - IV I 
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IL CONFLITTO TRA LA RUSSIA E LċUCRAINA 

Il vero inizio della storia Ucraina 

Ucraina significa letteralmente "sul 

confine": non ¯ azzardato dire che 

costituisce un vero e proprio confi-

ne tra lõEuropa e la Russia. La storia 

dell'Ucraina ̄  molto lunga e com-

plessa; si fonde in parte con la 

storia Russa e in parte con quella 

europea, ed ¯ quindi fondamentale 

per comprendere ci¸ che sta succe-

dendo oggi. Facendo qualche pas-

so indietro arriviamo al decimo 

secolo d.C. quando i Variaghi, po-

polazione di origine vichinga, occu-

parono la regione.  

Successivamente il re Vladimiro 

convert³ la regione al cristianesimo 

nel 988 e da questo momento in 

poi l'Ucraina fu soggiogata dall'in-

fluenza politica dell'impero Bizanti-

no. Dal dodicesimo secolo d.C. la 

regione conobbe un periodo di 

frequenti invasioni da parte dei 

Mongoli, dei Lituani e dei Polacchi. 

Nel 1686 divenne parte dell'im-

pero Russo di cui rimase provin-

cia fino al 1917. Dal 1922 fece 

parte dell'URSS e assunse un ruolo 

fondamentale durante la guerra 

fredda. Nel corso della seconda 

met¨ del Novecento conobbe un 

grande sviluppo industriale in parti-

colare grazie al bacino carbonifero 

del Donbass, soprattutto nelle aree 

orientali del paese, spostando gli 

equilibri economici principalmente 

verso la parte russofona dellõUcrai-

na, tendenzialmente quella sulla 

destra, pi½ vicina alla Russia.  

Nel mezzo della Guerra Fredda in 

Ucraina avvenne lõincidente nuclea-

re pi½ grave di sempre: il disastro di 

Chernobyl, nel 1986, un meltdown 

nucleare che provoc¸ radiazioni in 

tutta la zona, causando lo sfolla-

mento di 116.000 persone e la 

morte di 4.000.  

 

La storia di una guerra non rac-

contata: le rivolte di piazza Mai-

dan 

Come qualsiasi zona di confine e 

muro di separazione tra due poten-

ze importanti, in questo caso le 

rivaleggianti Russia e NATO, lõUcrai-

na ¯ tormentata dai loro attriti e 

influenze dei paesi circostanti. A 

seguito della caduta dellõURSS nel 

1991 e, di conseguenza, della crea-

zione vera e propria dellõUcraina, il 

paese ¯ stato spesso soggetto a 

colpi di stato, come quello tentato 

nel 2004 o poi nel 2014; in entram-

bi i casi il soggetto ¯ stato Viktor 

Janukovyc. Nel primo caso lõallora 

primo ministro tent¸ lõascesa alla 

presidenza, truccando per¸ le ele-

zioni. Questo comport¸ la 

òRivoluzione Arancioneó e port¸ 

alle sue dimissioni e allõelezione, nel 

2005, di Juscenko. Successivamen-

te, nel 2013, Janukovyc venne 

rieletto presidente (stavolta le-

gittimamente) con il proposito di 

avvicinare lõUcraina allõEuropa. 

Nella regione del Donbass, dove 

gran parte della popolazione era 

filorussa, sono scoppiate una serie 

di manifestazioni e rivolte indipen-

dentiste, le cosiddette Maidan. Il 

risultato ¯ stata la formazione di 

due repubbliche indipendenti, 

quella di Doneck e quella di Lu-

gansk che, fin da subito, hanno 

ottenuto lõappoggio militare russo. 

La rivoluzione fu seguita da scontri 

nelle regioni sud-orientali del pae-

se, dallõintervento militare della 

Russia e dalla annessione della Cri-

mea. Negli ultimi anni, in particola-

re sotto la presidenza di 

Zelensõkyj, lõUcraina ha subito un 

processo di occidentalizzazione 

lento ma costante, che lõha resa 

sempre pi½ vicina allõUnione Euro-

pea. Le origini dello scontro odier-

no, nella sua complessit¨, risalgono 

dunque a tempi remoti.  

 

Una data che entrer¨ nella storia 

Ma cosa ¯ successo nel 2022? Il 24 

òI miei tre nipotini stanno imparando cos'¯ la guerra. Vivono con mio fratello a Lutsk, nella zona nord occidentale del 

Paese, cos³ come i miei genitori, i mei zii e miei cugini.  Questa mattina hanno sentito dei rumori fortissimi e pensavano 

fossero dei tuoni. Ma erano purtroppo le bombe. Mia madre ha il diabete, ha difficolt¨ a muoversi. ĉ scappata dalla citt¨ 

ed ¯ andata in campagna. Non hanno cantine dove nascondersi ma almeno saranno l³ assieme. Mio fratello ¯ dovuto 

tornare in citt¨ perch® ha unõofficina meccanica e deve mettere al sicuro delle macchine, poi li raggiunger¨, finch® non 

sar¨ chiamato a combattere con lõesercito ê Putin vuole tutta lõUcrainaó.  

Cos³ racconta Alina, residente da 15 anni in Italia, ad Andria. 
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febbraio 2022 la Russia ha inizia-

to una òoperazione militareó, cos³ 

viene definita dal Presidente Russo 

Vladimir Putin, in Ucraina per dare 

appoggio ai separatisti nella regio-

ne del Donbass. Verso le 4 del mat-

tino sono iniziati degli attacchi ae-

rei nelle regione del Donbass e nei 

giorni seguenti sono state attaccate 

le citt¨ di Odessa, Leopoli e Cher-

nobyl. Infine le truppe si sono spo-

state verso la capitale Kiev, utiliz-

zando bombe, carri armati e mezzi 

per la guerra di ogni tipo, alcuni 

per di pi½ banditi dal trattato di 

Ginevra del 1977. Milioni sono i 

rifugiati ma molti anche i combat-

tenti, altrettanti coloro che sono 

tornati in patria per difenderla. At-

tualmente a Kiev vige il coprifuoco 

dalle 7 alle 22 e spesso parte lõallar-

me antiaereo. Molte sono state le 

proteste in Russia contro lõinvasio-

ne e svariati sono gli arresti. Il con-

flitto prosegue e il futuro ¯ incerto. 

La decisione del presidente russo 

Vladimir Putin ¯ dettata, pi½ che da 

un sincero interesse per gli indipen-

dentisti, da interessi politici e di 

sicurezza russa: il Cremlino dopo 

lõeventuale annessione dellõUcraina 

nellõUE sarebbe stato sotto scacco: 

la distanza Kiev-Mosca ¯ di pochi 

chilometri. La óoperazione milita-

reó per salvare lõUcraina ¯ in real-

t¨ una dichiarazione di guerra 

allõoccidente. 

 

Ma cosa sta succedendo nel resto 

del mondo?  

La risposta da parte dellõAmerica, 

dellõEuropa e del mondo tutto cȭ 

stata: secondo alcuni sbagliata, 

troppo leggera o troppo pesante.  

LõItalia e lõEuropa hanno stabilito 

delle sanzioni per la Russia deci-

dendo di escludere alcune banche 

dal sistema SWIFT (Society for 

Worldwide Interbank Financial Te-

lecommunications) e hanno conge-

lato le riserve internazionali della 

Banca Centrale Russa provocando, 

il 2 marzo 2022, un crollo del valore 

della moneta russa senza prece-

denti, causando un passaggio da 80 

a 120 rubli per dollaro. 

Gli Stati Uniti e la NATO hanno 

contribuito alle sanzioni nei con-

fronti della Russia. Joe Biden ha pi½ 

volte annunciato che manterr¨ alta 

pressione economica e che offrir¨ 

allõUcraina di Zelensky aiuti militari. 

Durante questa guerra anche le due 

potenze mondiali, Stati Uniti e Ci-

na, si sono confrontate. Hanno pi½ 

volte dichiarato il loro intento nel 

trovare una soluzione diplomatica 

della crisi e da parte del presidente 

americano ¯ stata avanzata una 

minaccia nei confronti della Cina 

nel caso in cui violi le sanzioni im-

poste alla Russia.  

Durante queste settimane di guerra 

¯ stato posto pi½ volte il dubbio sul 

ruolo dellõONU e del suo esercito. I 

caschi blu svolgono il ruolo di an-

dare nei paesi martoriati dalla guer-

ra con instabilit¨ politica per rista-

bilire la pace. Per quale motivo non 

hanno ancora agito in Ucraina? Per 

far intervenire i soldati internazio-

nali ¯ necessario che la proposta 

venga approvata da tutti i 5 mem-

bri del Consiglio di Sicurezza, tra 

cui vi ¯ anche la Russia: sembra 

quindi improbabile una loro azione 

militare.  

 

Il confine della degenerazione 

 

Le problematiche dellõUcraina at-

tualmente sono anche determinate 

da un ulteriore fattore: lõenergia 

nucleare. Questa risorsa, infatti, 

viene utilizzata sia come fonte di 

energia che come arma e in en-

trambi i casi il rischio di incidenti ¯ 

alto, il pericolo enorme. Negli scorsi 

giorni ¯ stato effettuato un attacco 

da parte dellõesercito russo alla 

centrale di Zaporizhzhia  (la princi-

pale sorgente elettrica ucraina) e si 

¯ rischiata una dispersione di radia-

zioni, poi evitata. Fortunatamente i 

diversi missili hanno colpito la cen-

trale senza rovinare i reattori; in 

caso contrario la catastrofe sarebbe 

stata di ampie dimensioni. Il rischio 

di successivi attacchi alle centrali 

potrebbe profondamente cambiare 

la situazione attuale. 

Un altro rischio da non sottovalu-

tare ¯ lõimpiego del nucleare da 

parte della Russia. Putin ha spesso 

ribadito che se lõUcraina dovesse 

mettere in gioco armi chimiche, da 

lui considerate una via di mezzo tra 

i òcomunió attacchi missilistici e 

lõatomica, allora il Cremlino potreb-

be decidere di mettere in gioco 

lõarma nucleare. Tuttavia questo 

segnerebbe lõinizio di un processo 

pi½ ampio che sicuramente include-

rebbe tutto il mondo, che potrebbe 

creare una fase di stallo da cui sa-

rebbe difficile riprendersi. 

Dopo l'inizio della guerra in Ucraina 

tutto il mondo hanno realizzato 

che, a causa degli eventi che di re-

cente hanno scosso il nostro piane-

ta (come la pandemia), gli orrori 

della guerra che da ottant'anni non 

diffondevano morte e sofferenza in 

Europa, ma che continuano a farlo 

nel resto del mondo, si sono mo-

strati di nuovo e la situazione po-

trebbe peggiorare. Essendo questa 

guerra scoppiata nel nostro con-

tinente ¯ inevitabile non venirne 

a contatto, direttamente o indiret-

tamente, quindi prestare attenzione 

agli avvenimenti di questi giorni, 

per essere testimoni del nostro pe-

riodo storico e mantenere il ricordo 

degli eventi di oggi. Ma ¯ proprio 

in questo momento che ¯ necessa-

rio manifestare il proprio dissen-

so verso questa guerra e per tut-

te le altre che sono presenti oggi 

e che avverranno in futuro. Non 

va dimenticato il valore della pa-

ce, perch® solo attraverso di essa 

si pu¸ sperare in un mondo pi½ 

giusto, pi½ corretto e pi½ acco-

gliente. 

Pietro Filippini - IV I 

Anastasia Mennuti - III B 

Ariele Monti - III D 

Berenice Testori - I I 
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Lõenergia nucleare, chiamata cos³ 

poich® ottenuta come conseguenza 

delle trasformazioni di nuclei ato-

mici, ¯ stata introdotta per la prima 

volta negli anni õ50, sia per scopi 

civili che bellici. La sua produzione 

prevede la realizzazione di un reat-

tore allõinterno del quale avvengo-

no le trasformazioni, spesso attra-

verso la reazione di fissione. Que-

stõultima consiste nel colpire con un 

neutrone un nucleo di elevato nu-

mero atomico, come ad esempio 

lõUranio-235, spezzandolo in due 

nuovi elementi e altri 2 o 3 neutroni 

liberi con unõelevata energia cineti-

ca, dando inizio a una reazione 

a  catena. Se si confrontano le mas-

se iniziali con quelle finali, ¯ possibi-

le notare che le seconde sono leg-

germente inferiori alle prime: questa 

disuguaglianza ¯ dovuta alla tra-

sformazione di una parte della mas-

sa del nucleo in energia di fissione. 

Gli atomi che possono sostenere 

queste reazioni sono chiamati com-

bustibili nucleari e sono identifica-

ti come fissili. Quelli pi½ usati sono 

lõUranio-235 e il Plutonio-239, i 

quali si scompongono in elementi 

chimici, i prodotti di fissione, la cui 

massa atomica ¯ compresa tra i 95 

e i 135. Le reazioni di fissione av-

vengono anche spontaneamente, 

ma con tempi molto maggiori, soli-

tamente in millenni, se non in eoli.  

L'energia nucleare ¯ considerata 

indispensabile per svincolarsi dal 

consumo dei combustibili fossili 

e dal loro impatto sullõambiente. 

Infatti, lõenergia prodotta dal deca-

dimento di un grammo di uranio ¯ 

uguale a quella prodotta dalla 

combustione di 2800 chilogrammi 

di carbone. Sfortunatamente, le 

reazioni nucleari sono altamente 

radioattive, quindi dannose sia 

per lõuomo che per lõecosistema 

nella sua interezza: il livello di co-

noscenza attuale non permette lo 

smaltimento o lo stoccaggio del-

le scorie radioattive.Questa pro-

blematica ha trovato riscontro nei 

diversi incidenti avvenuti nelle cen-

trali nucleari, rendendo lõenergia 

nucleare protagonista di un acceso 

dibattito, che, nellõultimo mese, ¯ 

cresciuto di intensit¨. 

Infatti, l'assalto di Putin allõUcrai-

na, le sue minacce verso il mondo 

occidentale e la decisione del 

Cremlino di mettere in allerta la 

difesa nucleare russa hanno solle-

vato il timore di un conflitto nu-

cleare. Ma in una guerra combattu-

ta tanto al fronte quanto tra i palaz-

zi di potere e i canali dõinformazio-

ne, converrebbe davvero alla Russia 

prendere questa decisione? 

Sebbene sia molto difficile stabilire 

con certezza il numero di arma-

menti nucleari di ogni stato nel 

mondo i dati del 23 febbraio  dalla 

Federation of american scientists del 

(organizzazione di ricerca no-profit 

fondata nel 1945 e composta da 

scienziati ed analisti) stimano un 

totale di 4.500 bombe atomiche 

per la Russia, al secondo posto nel 

mondo, dietro le 5.500 degli Usa. 

Quasi la met¨ delle unit¨ a disposi-

zione di Mosca sarebbero gi¨ utiliz-

zabili in qualsiasi momento, com-

preso il 9m729, un missile a media 

gittata in grado di colpire fino a 

2.500 km di distanza, che in pratica 

pu¸ arrivare in qualsiasi capitale 

o base europea. 

Ma nella gara a chi gonfia di pi½ i 

muscoli, in pieno stile Guerra Fred-

da, gli Stati Uniti sono in vantag-

gio di circa 1000 unit¨, senza 

nemmeno tenere conto della Nato 

e dei suoi alleati: il Regno Unito 

(315), la Francia (300), lõIsraele (80); 

gli alleati dei russi non riuscireb-

bero a colmare il divario. 

Non ¯ la prima volta che lõintero 

mondo vive con il terrore di una 

guerra atomica: la tensione durante 

la Guerra Fredda, con lõinvasione 

della Baia dei Porci a Cuba e i mis-

sili di Kruscev puntati davanti alle 

coste americane. Un gesto intimi-

datorio e minaccioso, ma che in un 

certo senso ha permesso a entram-

be le potenze di esibire il proprio 

arsenale e paradossalmente evita-

re un conflitto armato che non 

avrebbe decretato dei vincitori. 

Ilaria Cangini - IV I 

Leonardo Ceci - IV E 

UNċARMA A DOPPIO TAGLIO 
Il nucleare: da atomi a distruzione 
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LA MEDICINA NUCLEARE  
Lõatomo radioattivo per diagnosi e terapia  

La medicina nucleare ¯ una branca 

specialistica della medicina che 

diagnostica e tratta le malattie uti-

lizzando piccole quantit¨ di radio-

farmaci, ossia dei materiali radioat-

tivi. 

I radiofarmaci sono molecole che 

contengono al loro interno un ra-

dionuclide (un atomo radioattivo) 

e possono essere utilizzati sia a 

scopo diagnostico sia terapeutico. 

Un radiofarmaco ¯ costituito da 

due componenti: il carrier, ossia 

una molecola con funzioni biologi-

che di trasporto, ed il nuclide ra-

dioattivo. Lõuno ¯ indispensabile 

allõaltro: infatti il primo consente di 

veicolare il radionuclide fino a rag-

giungere lõorgano o lõapparato di 

interesse, mentre il secondo per-

mette di seguire la distribuzione 

nellõorganismo del radiofarmaco. 

Questi consentono di analizzare sia 

la struttura che la funzionalit¨ di 

organi o tessuti, riuscendo anche a 

risalire alla causa della patologia in 

modo non invasivo, indolore e sicu-

ro. In caso di anomalie nella strut-

tura o nel funzionamento di organi 

e tessuti, la concentrazione del ra-

diofarmaco al loro interno pu¸ ri-

sultare superiore o inferiore rispet-

to a quella rilevabile nei tessuti o 

negli organi sani. 

I radiofarmaci, inoltre, possono es-

sere utilizzati anche a scopo tera-

peutico: si concentrano sui tessuti 

malati, li investono di radiazioni e li 

distruggono risparmiando, per 

quanto possibile, quelli sani. 

Il radiofarmaco pi½ noto con scopo 

terapeutico ̄  il radioiodio che 

sfrutta lõaffinit¨ di tale molecola per 

la tiroide. Negli anni si sono svilup-

pati poi altri radiofarmaci ad uso 

terapeutico come gli anticorpi ra-

diomarcati che vengono utilizzati 

nella cura dei linfomi, i radiofarmaci 

òrecettorialió utilizzati per i tumori 

neuroendocrini e i radiofarmaci 

impiegati nel trattamento delle 

metastasi ossee. 

Rispetto ad altri approcci la medici-

na nucleare ¯ molto pi½ sensibile 

alle anomalie strutturali o funzionali 

di organi e tessuti: per questo per-

mette una diagnosi e un trattamen-

to precoci. 

La medicina nucleare, inoltre, per-

mette ai dottori di stabilire la gravi-

t¨ o la diffusione della malattia, di 

scegliere la terapia pi½ adatta, di 

verificare l'efficacia di un farmaco, 

di adattare le terapie in base alle 

risposte ai trattamenti, di monitora-

re la progressione della malattia e 

di identificare eventuali recidive. 

Nonostante i bassi livelli di radia-

zioni usati, alcuni ricercatori sono 

preoccupati che essi possano cau-

sare dei tumori; questo rischio ¯ 

per¸ considerato molto basso ri-

spetto ai benefici derivanti da 

unõindagine medica necessaria. 

Proprio per questo i medici nucleari 

sono assolutamente determinati a 

mantenere lõesposizione dei pa-

zienti alle radiazioni al minimo pos-

sibile e somministrano pertanto la 

pi½ piccola quantit¨ possibile di 

radiofarmaci in grado di fornire un 

risultato sufficiente. 

Ci sono diversi strumenti che la 

medicina nucleare ha aiutato a svi-

luppare: la PET ad esempio ¯ uno 

degli strumenti diagnostici pi½ in-

novativi, che sta conoscendo sem-

pre pi½ consensi fra le cliniche nelle 

diverse applicazioni diagnostiche 

soprattutto in campo oncologico e 

neurologico. Si tratta di un metodo 

di diagnostica per immagini che 

consente di individuare in anticipo i 

tumori e di valutarne la dimensione 

e la localizzazione, questo grazie ad 

un esame che si basa sulla sommi-

nistrazione di radiofarmaci. 

Un altro esempio da prendere in 

considerazione ¯ la Scintigrafia o 

Tomoscintigrafia, un esame nel 

quale una piccola  quantit¨ di ra-

dioattivit¨ ¯ usata al fine di ottene-

re delle immagini che, esaminando 

il funzionamento dellõorgano o/e 

degli organi, aiutano il medico a 

diagnosticare correttamente lo sta-

to di salute del paziente. 

Gaia Di Salvo - III A 

Luca Mingrone - III A 

Victoria Valassina - III A 
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Nellõestate del 1925, Werner Hei-

senberg, allora appena ventenne, si 

trovava nella spoglia isola di Hego-

land, nel Mare del Nord. Era l³ per 

risolvere i due problemi che pi½ lo 

tormentavano: una terribile allergia 

ai pollini e lõincompletezza della 

teoria del suo maestro, Niels Bohr. 

Alcuni anni prima, nel 1913, basan-

dosi sulla teoria della radiazione di 

Plank, il fisico danese aveva formu-

lato la prima vera teoria atomica, 

secondo cui la struttura dellõatomo 

era paragonabile a quella del siste-

ma solare: gli elettroni possono 

muoversi solo su orbite ben defini-

te, i livelli energetici stazionari, 

caratterizzate da un livello di ener-

gia che aumenta allontanandosi dal 

nucleo, e possono spostarsi da una 

allõaltra attraverso òsalti quantició, 

che implicano lõassorbimento o 

lõemissione di un fotone. Il modello 

di Bohr era in grado di predire le 

osservazioni sperimentali relative 

alla frequenza delle radiazioni 

emesse dallõatomo di idrogeno, ma 

si rivel¸ presto inadatto a descrive-

re il comportamento di atomi pi½ 

complessi. Con i suoi studi, Bohr 

aveva da un lato rivoluzionato la 

concezione di stabilit¨ della mate-

ria, ma dallõaltro aveva involontaria-

mente portato alla luce la necessit¨ 

di prendere le distanze da teorie 

derivate dallõosservazione del 

mondo macroscopico e affronta-

re lõipotesi sempre pi½ concreta 

che la realt¨ microscopica doves-

se essere rappresentata da un 

approccio completamente nuovo. 

Dopo lunghe settimane trascorse 

sullõisola semideserta, Heisenberg 

riusc³ finalmente ad elaborare una 

teoria che permetteva di trattare 

con precisione i fenomeni quanti-

stici, facendo ricorso alle matrici, 

tabelle di numeri in relazione alle 

trasformazioni atomiche. La òteoria 

delle matrició, seppure corretta e 

funzionale, costituiva una descrizio-

ne puramente formale, astratta, dei 

fenomeni subatomici, privandoli di 

qualunque riferimento allõintuizione 

fisica. 

Sembra che sia stata proprio lõanti-

patia nei confronti della teoria di 

Heisenberg a spingere Erwin 

Schrºdinger a cercare unõalternati-

va in grado di spiegare intuitiva-

mente e visivamente i processi 

quantistici. La storia narra che 

Schrºdinger fu ispirato da una mi-

steriosa amante e che elabor¸ la 

propria teoria in preda a un delirio 

sentimentale, ma ¯ pi½ probabile, 

se non certo, che il fisico si sia ispi-

rato alla tesi di De Broglie, che gi¨ 

due anni prima aveva ipotizzato la 

natura ondulatoria degli elettro-

ni. Durante il Natale del 1925, infat-

ti, il fisico austriaco formul¸ una 

nuova soluzione al problema della 

teoria quantistica, completamente 

diversa da quella dei Heisenberg: 

una formula che descriveva gli elet-

troni come funzioni dõonda, come 

corde vibranti tra due estremi fissi, 

che pass¸ alla storia con il nome di 

meccanica ondulatoria. 

Se Schrºdinger trovava anti-

estetica lõalgebra trascendentale di 

Heisenberg, per¸, Heisenberg non 

poteva tollerare gli aspetti intuitivi 

e fisici della teoria di Schrºdin-

ger. Dopo che Schrºdinger ebbe 

dimostrato lõequivalenza matema-

tica tra le due teorie, nel luglio del 

1926 un articolo di Max Born, fisico 

tedesco, segn¸ un punto di svolta 

nella teoria dei quanti: la funzione 

dõonda non doveva essere interpre-

tata come la distribuzione fisica 

della carica elettrica, ma come una 

grandezza matematica astratta as-

sociata alla densit¨ di probabilit¨ 

di trovare l'elettrone in una deter-

minata regione di spazio. Mosso 

dal nuovo successo della meccanica 

ondulatoria, nel ô27 Heisenberg 

formul¸ una nuova interpretazione 

intuitiva, basata sullõidea che a livel-

lo microscopico le incertezze nelle 

misure di posizione e quantit¨ di 

moto non potessero essere azzera-

te contemporaneamente: si tratta 

del principio di indeterminazione, 

pietra miliare della fisica atomica 

moderna. 

Fu questo il palcoscenico per uno 

dei dibattiti pi½ celebri di tutta la 

storia della scienza e della filosofia, 

quello tra Bohr e Einstein sullõin-

terpretazione della meccanica 

quantistica. Mentre Bohr, maestro 

di Heisenberg, sosteneva che ònon 

esiste un mondo quantistico. Cȭ 

solo la descrizione astratta della 

fisica quantistica. ĉ sbagliato pensa-

re che il compito della fisica sia 

quello di scoprire come ¯ la natura. 

La fisica riguarda ci¸ che possia-

mo dire della naturaó, il padre 

della relativit¨ non sopportava lõi-

dea che Dio, il suo Dio di Spinoza, 

ògiocasse a dadi con lõuniversoó, 

che la òlegittima armoniaó fosse 

scombinata completamente su sca-

la atomica. 

Oggi, a distanza di un secolo, il 

dibattito ¯ ancora vivo, ed ¯ irrisol-

to. Aveva ragione Einstein quando, 

poco prima di morire, in una lettera 

scrisse: òSe Dio ha creato il mondo, 

non possiamo dire che si sia preoc-

cupato molto di facilitarne la com-

prensioneó. 

Cristina Pericoli - IV I 
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QUANDO ABBIAMO SMESSO DI CAPIRE IL MONDO  
Heisenberg, Schrºedinger e la fisica dellõincertezza 
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BOSONE DI HIGGS  
La scoperta che ha rivoluzionato la fisica  

Sono molti i quesiti della fisica che 

richiedono la conoscenza della 

massa inerziale, ovvero la compo-

nente che determina la resistenza 

provata dallõoggetto quando ¯ sot-

toposto a unõaccelerazione delle 

particelle, ma fino agli anni ô60 il 

progresso scientifico era stato inca-

pace di provarne lõesistenza. L'e-

scamotage di diversi scienziati, in 

particolare di Peter Higgs, fu quello 

di ideare un meccanismo secondo il 

quale le particelle acquisissero 

massa senza sbilanciare il delicato 

equilibrio delle loro interazioni ori-

ginali. La loro soluzione fu ritenuta 

valida dal mondo della scienza e fu 

integrata nel Modello Standard 

(MS) della fisica. 

Il Modello Standard ¯ la teoria fisica 

che descrive tre delle quattro inte-

razioni fondamentali note, quali 

lõinterazione forte, debole ed elet-

tromagnetica. Lõinterazione gravita-

zionale ¯ esclusa poich® a livello 

microscopico ¯ trascurabile. Il MS 

prevede una classificazione delle 

particelle elementari basata sullo 

spin, una grandezza fisica che con-

corre a definire lo stato quantistico 

di una particella ed interpretabile 

come un momento angolare intrin-

seco. Quindi, i corpuscoli sono divi-

si in fermioni e bosoni. I primi, 

come gli elettroni, i neutrini e i 

quark, i quali sono un costituente 

primo della materia, di grandezza 

inferiore ai protoni e ai neutroni, 

hanno spin semintero; mentre i 

secondi, ovvero i bosoni vettoriali o 

di gauge, lo posseggono intero.  

Fino allõintroduzione del meccani-

smo di Higgs, il Modello Standard 

prevedeva come bosoni di gauge il 

fotone per lõinterazione elettroma-

gnetica, i due bosoni cariche W e 

quello Z per lõinterazione debole e 

il gluone, responsabile dei legami 

tra protoni allõinterno del nucleo, 

per lõinterazione forte. Ora, ¯ previ-

sta anche la presenza di almeno un 

bosone di Higgs, al quale ¯ asso-

ciata la componente neutra del 

campo di Higgs, imitando la rela-

zione fotone-campo elettrico, con 

unõunica differenza: i primi sono 

scalari, quindi hanno uno spin pari 

a 0, mentre i secondi sono vettoria-

li, con spin pari a 1.  

Il campo di Higgs ¯ identificato 

come un doppietto di isospin de-

bole, ovvero presenta due elementi 

che sono indistinguibili per quanto 

riguarda lõinterazione debole, una 

con carica elettrica pari a 1, lõaltra a 

0. Questo ¯ lõelemento fondamen-

tale su cui il Modello Standard si 

basa: esso permea lõintero univer-

so e le particelle, entrandoci in 

contatto, rallentano e acquistano 

una massa. La diversificazione delle 

masse tra i diversi corpuscoli ¯ 

spiegata attraverso il livello di in-

tensit¨ dellõinterazione tra ciascuno 

di essi e il campo stesso. La massa 

dello stesso bosone ¯ definita dal 

suo contatto con il campo di Higgs, 

mentre quella del fotone ¯ nulla: 

ci¸ ¯ dovuto al fatto che, apparte-

nendo al campo elettromagnetico, 

non interagisce con quello di Higgs. 

 

La teoria del meccanismo di Higgs 

non definiva per¸ il valore della 

massa del bosone, ma lo identifica-

va nellõintervallo di 120-200 GeV 

(Gigaelettronvolt, unõunit¨ di misu-

ra dellõenergia, molto usata 

nellõambito atomico o subatomico). 

Al CERN di Ginevra furono condotti 

con successo due esperimenti per 

provare lõesistenza del bosone di 

Higgs. Fu utilizzato il LHC (Large 

Hadron Collider), lõacceleratore di 

particelle pi½ grande e potente mai 

realizzato, un tubo cilindrico lungo 

circa 27 km e largo 8.7 km. Gli 

esperimenti consistono nellõinietta-

re attraverso un acceleratore linea-

re due fasci di particelle in direzioni 

opposte, i quali si scontreranno in 4 

punti diversi lungo lõorbita, in corri-

spondenza di quattro antri nei quali 

il tunnel si allarga, creando quattro 

sale sperimentali dove dei rivelatori 

raccolgono i dati delle numerose 

particelle create dalla collisione dei 

fasci iniziali. Nel 2012, dopo aver 

condotto unõanalisi approfondita, i 

responsabili degli esperimenti, an-

nunciarono una compatibilit¨ tra 

una delle particelle individuate e il 

bosone di Higgs. 

Ilaria Cangini - IV I 
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Il Sole ¯ sicuramente la pi½ grande 

risorsa energetica che abbiamo: 

da esso deriva tutta la vita sulla 

Terra, grazie a lui scandiamo il tem-

po, produciamo energia, cibo, in-

somma, sopravviviamo. E se invece 

avessimo due Soli? Il concetto non 

¯ nuovo, poich® gi¨ ¯ stato esplora-

to da Isaac Asimov nel suo raccon-

to òNotturnoó. In ogni caso non 

stiamo parlando di mettere un al-

tro  

Sole nel nostro sistema planetario, 

per¸ forse cȭ un modo per creare 

una stella e sfruttarla. Ma come si 

crea una stella? Per prima cosa 

dobbiamo riuscire ad innescare le 

reazioni di fusione nucleare. Que-

sta fu realizzata per la prima volta 

nel 1932 e consiste nellõunire dei 

nuclei di un certo elemento in un 

elemento pi½ pesante; per riuscirci 

cȭ bisogno di grandissime quantit¨ 

di energia e lõutilit¨ sta nel fatto che 

per gli elementi pi½ leggeri (fino al 

ventottesimo, il nichel) la reazione 

produce pi½ energia di quanta 

non ne richieda, gli altri (dal nichel 

fino allõuranio, lõultimo elemento 

naturale conosciuto)  ne consuma-

no pi½ della produzione. In ogni 

caso cȭ un problema pratico nel 

realizzarla: le temperature raggiun-

te. Per molto tempo si ¯ cercato di 

ideare un modo per controllare 

questa energia, per¸ non conoscia-

mo nessun materiale che possa 

resistere a contatto con un minimo 

di 10.000.000 K [1] e forse potreb-

be non essere necessario. Mi spie-

go meglio: a temperature cos³ alte 

gli atomi vengono ionizzati e di-

ventano cos³ plasma[2], perdono 

quindi i propri elettroni, diventando 

elettricamente carichi, cos³ si pu¸ 

sfruttare un campo magnetico per 

confinarlo. Sulla base di questa idea 

nacque, nel 2007 il 

progetto ITER 

(International Ther-

monuclear Experi-

mental Reactor) che 

si pone come colla-

borazione di una 

buona parte dellõe-

misfero boreale, 

con sede in Proven-

za, Francia, dove si 

trova tokamak, il 

reattore. Questo, 

grazie al campo 

magnetico isoler¨ 

la miscela di deu-

terio e trizio (due 

isotopi dellõidroge-

no), che verr¨ poi 

riscaldata tramite la 

velocit¨ stessa della 

miscela gassosa, un 

sistema ad induzio-

ne elettrica e un 

sistema di radiofre-

quenza che far¨ risuonare gli atomi, 

cos³ comincer¨ la reazione. Per faci-

litarvi lõimmaginazione di tutto ci¸ 

sappiate che tokamak ¯ costruito 

come una grande ciambella, che ¯ 

alto complessivamente 24 metri e 

largo 30 metri per un corretto fun-

zionamento ha bisogno che i suoi 

cavi in materiali superconduttori 

siano mantenuti a temperature 

prossime allo zero assoluto, 4K per 

lõesattezza, in una camera criogeni-

ca che lo racchiuda totalmente. A 

questo punto molti potrebbero 

aver gi¨ storto il naso: in fondo 

abbiamo davvero bisogno di unõal-

tra stella? La risposta ¯ molto prag-

matica: la sua produzione ¯ spaven-

tosamente vantaggiosa, rilascia 

dieci volte lõenergia immessa. 

Rimane solo una questione: le sco-

rie? La fusione, al contrario della 

sua sorella, la fissione, ¯ decisa-

mente pi½ pulita, le scorie prodot-

te sono paragonabili per rischi alle 

scorie gi¨ prodotte in campo medi-

co e in un massimo di cento anni 

sono gi¨ completamente esaurite. 

Purtroppo per ora la strada per una 

fusione nucleare ad uso massivo ¯ 

molto lontana e i calcoli che dava-

no come prima accensione di ITER 

nel 2019 si sono rivelati eccessiva-

mente ottimistici. 

Alessandro Ruggeri - III B 

M=C?HTƟ 

NULLA DI NUOVO SOTTOē I SOLI? 
ITER: il racconto di un domatore di stelle  

[1]  Kelvin, unit¨ di misura della temperatura di 
uso prettamente scientifico: 10.000.000 K= 
9.999.727Á C  
[2]  Plasma, conosciuto fin dal 1879, oggi viene 
considerato come uno stato della materia, 
facendoli diventare 4 (solido, liquido, gassoso, 
plasmatico). Eõ costituito da un gas in cui gli 
atomi vengono ionizzati, i nuclei sono quindi 
privi di elettroni, dividendo il tutto in due parti 
elettricamente cariche: una positiva (i nuclei) e 
una negativa (gli elettroni), rimanendo per¸ 
globalmente neutra. 
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OLANDA TOTALE, LA CONCEZIONE  

ATOMISTICA DEL CALCIO 
A cavallo tra la fine degli anni '60 e 

l'inizio dei '70, nella terra dei tulipa-

ni, si espanse una corrente calcisti-

ca destinata a stravolgere definiti-

vamente la visione e il concepimen-

to delle tattiche di gioco. 

Dal '70 al '73 le squadre olandesi, 

Feyenoord e Ajax nello specifico, 

monopolizzarono la vittoria della 

Coppa dei Campioni, il pi½ ambito 

trofeo per club a livello continenta-

le, segnando definitivamente l'asce-

sa di una nuova avanguardia sporti-

va. 

L'anno della svolta  

Fu per¸ con l'inizio del mondiale 

del '74, ospitato dalla Germania 

Ovest, che l'evoluzione promossa 

dall'Olanda si rivel¸ nella sua 

innovativa completezza: trascinati 

dalla classe dell'astro nascente Jo-

han Cruijff, gli 'Oranje' mostraro-

no, dall'alto del palcoscenico pi½ 

prestigioso, uno stile di gioco total-

mente rivoluzionario, basato sull'in-

terscambiabilit¨ dei vari giocatori e 

sulla divisione matematica dello 

spazio. 

La marcatura in fase difensiva, a 

partire dal primo attaccante sino al 

posizionamento dell'estremo difen-

sore, consisteva in una fase di pres-

sing immediato sul portatore di 

palla avversario e sulla 

"prevenzione" dei potenziali ri-

lanci lunghi. La linea difensiva, 

schierata molto alta per non allar-

gare pericolosamente le distanze 

tra i reparti, lasciava per¸ un peri-

coloso spazio all'altezza della lunet-

ta dell'area di rigore; per questo il 

portiere Jongbloed, gi¨ particolar-

mente avvezzo a coraggiose uscite 

fuori dalla propria zona di compe-

tenza, era spesso chiamato a rico-

prire posizioni atipiche, quasi come 

fosse un difensore aggiunto. 

Ma la caratteristica fondante di 

quella nazionale, presto ribattezza-

ta "Totale" per via della spettacola-

re rapidit¨ con cui i calciatori si 

muovevano e si scambiavano, era il 

rigoroso studio dello spazio: ad 

ogni giocatore era infatti assegnata 

una particolare area da presidiare 

in caso di attacchi avversari; questa 

frammentazione del rettangolo 

di gioco garantiva una maggiore 

capacit¨ organizzativa della mano-

vra offensiva, oltre che una facilitata 

fluidit¨ di gioco. 

La duttilit¨ tattica del centrocam-

po, trascinata dall'intelligenza 

dell'altro Johan, il meno pubbliciz-

zato ma altrettanto prezioso 

Neskeens, conferiva imprevedibi-

lit¨ e dinamismo ad una squadra 

che, quando si trattava di attaccare, 

poteva fare affida-

mento su un arse-

nale sconfinato, 

alimentato dalla 

genialit¨ di Crujff, 

Rensenbrink e Van 

Hanegem. 

Il successo sfu-

mato 

Sebbene si fosse 

affermata come la 

migliore novit¨ 

dell'intera competizione, la nazio-

nale allenata dal visionario Rinus 

Michels vide infrangersi sul pi½ 

bello il sogno della Coppa del 

Mondo: formata da fuoriclasse che 

mettevano al primo posto il diverti-

mento e lo spettacolo, l'Olanda 

venne sconfitta 2-1 in finale dai 

padroni di casa della Germania, 

che riportarono il trofeo a Bonn, 

allora capitale della parte occiden-

tale, dopo ben vent'anni di attesa. 

Eppure, magari senza aver raccolto 

quanto meritato, quella nazionale 

olandese rappresent¸ una ventata 

d'aria fresca in un panorama cal-

cistico europeo ancora ancorato 

a dettami tattici obsoleti e vinco-

lanti; con futuristica lungimiranza 

gli olandesi introdussero, oltre a 

metodi d'allenamento innovativi e 

schemi mai usati prima, una nuova 

concezione 'atomistica' del cal-

cio, fondata sul frazionamento del-

le realt¨ di gioco e sull'analisi scien-

tifica dei dati statistici. 

La squadra pi½ bella e incompiuta 

di sempre; "L'Olanda Totale", una 

leggendaria verit¨. 

Francesco De Paolis - V G 
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Neftal² Ricardo Reyes Basoalto, 

all'et¨ di sedici anni, decise di cam-

biare il suo nome di battesimo in 

Pablo Neruda, come un poeta ce-

co dell'Ottocento. 

Pablo Neruda ¯ nato nel 1904 a 

Parral ed ¯ cresciuto in Cile, teatro 

di molti conflitti, avvenuti nel corso 

della vita del poeta, che segnano in 

maniera evidente la poesia e i temi 

scelti dallõartista. 

Dal 1934 al 1936 il poeta occupa la 

carica di console in Spagna, luogo 

in cui, proprio nelõ36, Neruda si 

oppone al golpe politico del regime 

franchista . 

La Spagna martoriata dalla guerra 

civile e i fatti di sangue successivi 

alla guerra provocano un drastico 

cambiamento nel poeta e nelle sue 

convinzioni politiche. 

Al termine della guerra, nel 1939, 

con la sconfitta dei repubblicani, la 

Spagna franchista obbliga Neruda 

ad andare in esilio. 

Nel 1945, un evento drammatico ha 

segnato la storia e la vita di uomini 

innocenti. 

Neruda parla di questo avvenimen-

to in òOde allõatomoó, componi-

mento in cui il poeta fa riferimento 

alla distruzione causata dalla 

creazione della prima bomba 

atomica. 

Il 6 Agosto 1945, infatti, lõaviazione 

americana sganci¸ la prima bomba 

atomica su Hiroshima . 

Il componimento rappresenta le 

ansie e i dubbi che lõuomo del ô900 

ha provato nei confronti delle inno-

vazioni legate all'impiego dellõener-

gia atomica finalizzata alla distru-

zione di massa. 

Neruda, al contempo, descrive lõa-

tomo come una possibile "arma" 

nelle mani di signori potenti e cru-

deli. 

-ó...e allora/ il guerriero/ ti mise nel 

suo gil¯/ come se fossi soltanto/ 

una pillola/ nordamericana,/ e se 

ne and¸ per il mondo/ e ti lasci¸ 

cadere/ a Hiroshimaêó (versi estrat-

ti dal componimento òOde allõato-

moó di Pablo Neruda). 

Nei brevi e incalzanti versi succitati, 

seppur solo una piccola parte di un 

ampio componimento elogiativo, 

un lettore attento e sensibile pu¸ 

intravedere la cr²tica velata dell'au-

tore alla corruzione 

che nel ô900 ha in-

fluenzato, ¯ tuttora 

influenza, gli uomi-

ni. 

Da ci¸ si pu¸ osser-

vare come la parola 

òatomoó, nonostan-

te i molteplici signi-

ficati, la si associa 

immediatamente a 

temi quali: il peri-

colo, le bombe, la 

guerra.  

Questo ¯ certamen-

te il prodotto di una costante diffu-

sione di pregiudizi e credenze spes-

so non interamente vere . 

Lõatomo ,infatti, come dice Neruda 

stesso ¯ energia pura e frutto di 

unõelettrica bellezza. 

Questa particella tanto bella 

quanto pericolosa, quindi, la si 

dovrebbe considerare neutralmen-

te, come un oggetto da maneggia-

re con cura. 

Ma poich® lõuomo ¯ capace di tra-

mutare ogni bellezza in atrocit¨, ¯ 

comprensibile il motivo per cui si 

ritiene pericoloso lõatomo, una par-

ticella tanto piccola. 

Neruda, dunque, ha la piena consa-

pevolezza della stoltezza e immora-

lit¨ alle quali lõuomo si ¯ chinato, 

mettendo da parte i veri valori della 

libert¨ umana: ¯ proprio questo che 

ha suscitato nel poeta e nell'uomo 

Pablo il sentimento di unõangoscia 

esistenziale che caratterizza tutte le 

sue opere. 

Matilde Sicuro - III I 

ODE ALL'ATOMO, PABLO NERUDA 
L'atomo: particella pura e innocente dalla capacit¨ distruttiva 


